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Bella sorpresa azzurra nei « puri » alla vigilia della corsa dei professionisti 

Di Tano campione del mondo di ciclocross 
Mentre il Milan ad Avellino vuol centrare il bersaglio pieno (14.30) 

na Roma d'assalto contro il Verona 

A Saccolongo il dilettante azzurro si è brillantemente imposto con 41" 
sull'olandese Stamsnijeder con 1'15" sullo svizzero Muller e con 2'0T 
su Vagneur — Oggi i professionisti con l'elvetico Zwifel da battere 

L'opinione d i G iann i Di Marz io 

Il Seminatore d'oro 

a un «vecchio» 

moderno 

E' la domenica del « se
minatore d'oro » Da alle
natore, logico che focaliz
zi la mia attenzione su 
questo avvenimento die 
farà da preludio ad una 
interessante giornata cal
cistica. 

Xon c'è allenatore che 
non pensi a questo pre. 
mio nel momento in cui 
traguardo più prestigioso 
che un allenatore possa 
raggiunaere. G. B Fab
bri. Renna e Caciagli i tre 
colleglli ai quali è stato 
assegnato il «seminatore» 
rispettivamente per la se
rie A. B e C. Per loro la 
designazione è motivo di 
grande gioia e di grande 
soddisfazione. Gioia e sod
disfazione clic possono es
sere comprese soprattutto 
da quanti, per esperienza 
diretta, le hanno prova
te. Posso coni penetrarmi. 
pertanto, nello stato dt 
animo dei tre colleglli 
prescelti quest'anno. An
ch'io. senza voler pecca
re di immodestia, ho vin
to due volte l'ambito tro
feo: una volta per la C, 
un'altra per la B. 

Assumono un significa
to particolare le designa. 
zioni di quest'anno. In ef
fetti si tratta di uri ri
torno, se non proprio del
la « vecchia guardia ». di 
allenatori non più giova
nissimi. Tanto G. B. Fab
bri che Caciagli hanno in
fatti varcato la cinquan
tina Il solo Renna fa ec
cezione con i suoi 42 anni, 
Allenatori non giovanissi
mi, dunque, ma tutti con 
un denominatore comu
ne: la modernità. Tanto 
Fabbri, che Renna, che 
Caciagli sono tra i tecni
ci italiani che meglio si 
sono adattati ai canoni 
del calcio moderno. 

Per quanto riguarda la 
serie A e la serie B, pen
so che mai sia stato tan
to facile come quest'anno 
accanare il premio. Scon-
tatissimo il riconoscimen

to a Fabbri In effetti 
Giovamhatt'stn oltre a 
svolgere un ottimo lai o 
ro, ha fatto disputare un 
campionato eccezionale al 
Vicenza Un merito, t/ue 
st'ultimo. eccedente se si 
considera che il ". Semi 
untore » è assegnato non 
tanto per il rendimento 
in campionato della squa 
dra, quanto per l'opera di 
« semina ». appunto. Ope
ra che si concretizza nel 
la valorizzazione e net 
lancio dt giovani talenti 
E il Vicenza di fabbrica, 
oltre ad aver partorito 
Rossi e ad aver consacra
to un altro giocatore « gio 
vane » (anche se non ana 
graficamente) per il cal
cio italiano, quel Filippi 
che non finisce di entu. 
siasmare. ha lanciato gio
vani. da Prestanti a Ma-
raaon. che già hanno a-
luto modo dì mettere in 
mostra i loro indubbi 
mezzi. 

Anche altri tecnici lo 
scorso anno hanno svolto 
una notevole opera di fin 
novamento. ma a Fabbri 
bisogna riconoscere il me 
rito di aver saputo fare 
meglio di tutti i colleglli. 
Un premio, in definitiva. 
che Gibi ha meritato a 
pieni voti. 

Meritatissiino anche ti 
riconoscimento a Renna. 
Con l'Ascoli l'anno scorso 
ha battuto tutti i records. 
Di diritto, e a giusta ra
gione. Renna è ora entra
to nel novero dei « big » 
del nostro calcio. E' gio
vane e il premio gli con
ferirà ancora maggiore 
forza ed entusiasmo per 
continuare nel suo lavo 
ro sempre con magatorc 
coraaaio e spreaindicatez 
za. Infine Caciaalt Alle
natore di buon talento ed 
uomo di signorilità sani-
sita, ha raccolto i piasti 
frutti del suo lavoro. Il 
suo merito maggiore è sta
to quello di aver saputo 
mantenere il giusto pas
so con i tempi. Tanto nel
la vita che nel calcio. Ca
ciagli ha mostrato di sa-
p"r percorrere le vie più 
moderne senza alcuna in
certezza Per l'asseanazio-
ne del premio, è stata du
ra la lotta tra Caciaali e 
Giorgi Alla fine, volen
do usare un termine pò 
co con facent?si al calcio. 
potrei dire che Caetnali 
l'ha spuntata in fologra 
fia Fa piacere per Ca
ciagli. dispiace per Gior
gi Entrambi avrebbero 
meritato il premio. 

Giann i Di Marz io 

Gravos i i m p e g n i per le « p r ime » in B 

Cagliari - Foggia 
match decisivo 

TI Foggia, angariato da 
prob e mi societari. va a 
Cagliari a giocarsi gran parte 
delle» sua ormai scarsa credi
bilità tecnica dopo le scialbe 
prove degli ultimi temei an-
corfìip i.-j partenza a razzo nii 
con-onta rii f s e r e ancora fra 
le squadre che possono nu 
tn r e amb:z:o->;. la Pistoiese 
fa visita ai fra~*ornato Genoa j 
(il mi-tero rosso blu conti
nua). il Monza o>.i.ta l 'os t ro 
Brescia (& la oartita avrà sa
pore di - derby > ' il Pe^-ara 
riceve la D-.-ncolar.te Sambe-
nedfttc.-e «altro sapore ri; 
«derbv>» Siccliè tutte le pre
sunte ar.t?jon.=*t' dirette del 
la ca rxc ia^ T:n (e dell'Udi
nese che. per s.o conto, af
fronta la d.fflcile trasferta di 
Palermo) si trovano sena-
mente ar.che se vanamente 
imr>-. Zi ate L'<<VTs:one no 
treblie e*«ere propizia per il 
Bar. e per -.1 Lecce «ebbene 
entrambe siano chiamate a 
giocare ;n trasferta, i t sallet
ti > a Terni e i salentini in 
terra di Romagna, sul campo 
di quei Cesena, che resta la 
squadra più amletica del 
campionato con la sua difesa 
di ferro e quel suo attacco. 

Gli arbitri (ore 14.30) 
Cagliari - Foga"»: Reggiani, Cese-

na - Lecce: Redini, Genoa - Pistoie-
se: Ciulli, Monza - Brescia: Lop«, 
Nocerìna - Spai: Governa, Palermo -
Udinese: Menegaii, Pesc»r» - Sambe-
nedettese: Terpin, Taranto - Samp-
doria: Mascia, Ternana - Bari: Vi
tali, Varese - Rimini: Patrussi. 

che sembra non voglia im
broccarne una. a nelle >e do 
menica scorsa ha compiuto a 
Brescia l'impresa ISI la per 
dire) di segnare il primo gol 
in trasferta. 

Un'occh.o di particolare at-
ten/ <»ne menta IH Pistoiese. 
La -rjua'ira di Riccomuv ha 
perduto domenica ad Udine 
ma ton onore e >enza troppe 
«-onsemien/e per la graduato
ria. Ma a Marassi, e eh.aro. 
la compa2ir.e toscana si tro
va ad affrontare- un .r.tontro 
a^sai delicato per !e riper-
cu-s.oni p> (oloj .cie che pò 
trebbe avere. Se la Pistoiese. 
• nfatt . rio\es>e oer avventura 
socc-i-mbere potrebbe correre 
il rischio ri, serie c<>r-e 
guenze sul suo morale visto 
che. fra l'altro, fuori cava. 
nel complesso non ha ecces
sivamente brillato K si tro 
vera, lo si noti, di fronte ad 
un Genoa che se non farà 
risultato pieno si vedrà irri
mediabilmente irretito in zo
na retrocessione sino a cor
rere il rischio dello sfacelo. 

Sul resto del fronte Noce
rìna Spai (per ' campani, 
ormai, ogni partita è decisi 
va) : Taranto-Sampdoria (gli 
arsenalotti sono in chiara 
crisi tecnica e, per giunta, si 
troveranno di fronte i liguri. 
galvanizzati dall'insperato 
successo, sul « neutro » di 
Massa a spese del Pescara) ; 
Varese Rimmi (tipico incon
tro spareggio per la salvezza 

Carlo Giuliani 

Fermo De Nadai (un mese) sarà Borelli il suo sostituto - Ugolotti preferito a Casaroli • Il presiden
te Anzalone sta mostrando i segni dell'usura: pronto il « gruppo Viola » - La Lazio saggerà le 
condizioni psicologiche della Juve - La Fiorentina sarà capace di fermare il Torino? - Le altre partite 

ROMA — Il gioco espresso 
dal Milan e stato fin qui di 
«ìan lunga il migliore Molto 
vicino IÌ ciucilo totale olande
se. più rea.ist.co .-otto il pio 
filo del contropiede II pre
mio e .-lato giunto campione 
d'inverno, passaggio al girone 
di ritorno con vantaggio au
mentato Orinai da più parti 
si grida al clecmo scudetto. 
Più saggio, il « barone » Lie-
dho'.ri! .iO.itiene che bisognerà 
aspettare la primavera. Ma 
l'attrezzatura per centrare il 
bersaglio il Milan la possie
de E non Ce bisogno che 
noi si torni su. meriti di 
questa squadra Oggi ad A 
vellino ci sarà un altro sco
glio da superare. Rivera si 
tiene, anche in questa occa
sione, da parte Li squadra 
dovrebbe non accusare cedi
menti. Delle inseguitrici Pe
rugia, Inter e Tonno, quella 
che sta meglio di tutti è si
curamente l'Inter che ospita 
a San Siro il derelitto Bo
logna. Le altre giocano fuori 
le mura: gli umbri col peri
coloso Vicenza di Paolo Ros
si; i granata con la Fiorenti
na in cerca di riscatto dopo 
tre sconfitte consecutive. In
dubbiamente. ai f'ni dell'inte
resse. il confronto più atteso 
è Fiorentina Torino. Carosi 
ha cercato di correre ai ripa
ri sotto i! profilo psicologico 
Dopo la seconda sconfitta 
consentiva ad Ascoli, non sol
tanto ha predicato modestia 
ma ha puntato sul discorso 
della grinta e della concen
trazione Contro l'Inter un 
pizzico di sfortuna ci mise lo 
7an1p.no ma forse oggi, con 
il rientro di Tendi, la retro-
guardi-» sarà più agguerrita. 
Probabile l'innesto di Orlan-
dini a centrocampo col com
pito di marcare Pccci, ma 
anche per irrobustire a diga, 
Un rucce.s.-o viola getterebbe 
le basi ner andare a Napoli, 
domenica prossima, con una 

certa tranquil ' i tà. Alio stesso 
tempo potrebbe avvantaggiar
sene n Milan che vediei>l>e 
assottigliatùi il lotto delle ri
vali 

Comunque anche gli altri 
Incontri, per un verso o per 
l'altro, non sono di piccolo 
cabotaggio. Interessano lo 
vetta e la coda, ma anche il 
centro della classifica e po
trebbero avere risvolti poco 
simpatici L'Atulanta m ri
presa riceve iì Catanzaro, 
l'A-coh di Ft l.ce Pillici se la 
vedrà col Napoli, la Lazio si 
misurerà a' « Comunale >v con 
la Juventus, mentre la Roma 
Ospita all'« Olimpico » il Ve 
rona fanalino di coda E per 
la Roma si presenta un'altra 
domenica n t a di trabocchetti. 
Contro l'Ascoli fu D: Barto
lomei ad acciuffare la vitto
ria a 9' dal termine Oggi ci 
saranno nuovi cambiamenti, 

stavolta dettati dall'infortunio 
di De Nadai (fermo un me
se) e dalle non buone condì-

Lo sport in TV 
RETE 1 

• 14,15: Notizie sportiva 
#) 15.15: Notizie sportive 
• 16.30: 90° minuto 
• 18.15: Sintesi registrata di 

un tempo di una par t i ta 
del campionato di serie B 

• 21.55: La domenica spor
t iva 

RETE 2 
• 9.55: Telecronaca d i ret ta 

da Garmisch della 1. e 2. 
manche dello slalom spe
ciale maschile 

• 15.15: Di ret ta sport 
• 18.45: Gol f lash 
• 19: Cronaca registrata di 

un tempo di una par t i ta 
del campionato di serie A 

• 20: Domenica spr in t 

zioni di Casaroli. Rientrerà 
Borelli e Ugolotti giocherà al 
posto di Casaroli. Ovvio che 
per i giallorossi il binano sa
rà obbligato: vincere, perchè 
dopo il e a tenda rio potrebbe 
serbare qualche sorpiesa. 
Comunque ci pare che l'in
contro più delicato fosse 
quello con i marchigiani I 
veronesi sembrano destinati 
alla retrocessione, per di più 
dopo lo sconquasso causato 
dal presidente Garonzi I! 
rientro di Borelli dovrebbe 
tonificare il centrocampo, ina 
questa Roma costretta a lot
tare per uscire dalle peste 
della bassa classifica, fa tan
ti» tristezza ma anche tanta 
rabbia. Ir tcndiamoci. non è 
il caso di esasperare i toni 
Gli stessi clubs dissidenti fa
rebbero bene a stringersi in
torno alla squadra, senza far 
pesare su di essa la contesta
zione nei confronti di Anza
lone. Conquistata la salvezza 
(sperando che la Roma non 
debba arrivare in fondo con 
l'acqua alla gola), allora si 
potranno lare tutti ì discorsi 
che si vogliono. Per il mo
mento la calma è la migliore 
delle medicine. 

Indubbio, però, che Anza
lone, nonostante le iniezioni 
di entusiasmo per l'acquisto 
di Pruzzo e Spinosi e le ini
ziative dello sponsor, mostri 
di essersi alquanto logorato. 
Tut to lascia presagire che 
lascerà alla fine di questo 
campionato. Il grappo finan
ziario capeggiato dall'ing. 
Viola è forte abbastanza per 
rilevare le azioni di Anzalone. 
Non per niente un noto per
sonaggio del mondo del cal
cio avrebbe avuto, a suo 
tempo, il contante per con 
eludere l'operazione. Questo 
personaggio non accettò — 
nonostante quanto sostenne 
un giornalista romano — 
perchè non ritenne che il 

gioco valesse la candela. Or
bene, è indubbio che la Ro 
ma. sia sotto il profilo socie 
tario che di squadra, rjm 
può continuare ad andare a 
vanti alla meno peggio. Il 
suo pubblico è uno dei più 
encomiabili, anche se il cani 
panello d'allarme è suonato 
domenica scorsa contro l'A
scoli con soli settemila spet
tatori paganti. 

La Lazio a Tonno dovrà 
vedersela con una Juventus 
smaniosa di risalire la china. 
Ma è probabile che ancora 
non si sia ripresa del tutto. 
Può nutrire qualche speranza 
soltanto se il Miian dovesse 
accusare qualche cedimento. 
E non sarebbe male che I 
biancneri si facessero trovar 
pronti . Mancano ancora 15 
giornate e tutto potrebbe ac
cadere... Disarmare fin d'ora 
sarebbe un delitto. Certamen
te se poi la reazione psicolo
gica dovesse aver lascialo 
èegni non ancora avvertibili, 
be' allora non ci sarebbe più 
niente da fare. Lovati, su 
consiglio del dott. Ziaco ha 
lasciato D'Amico a riposo, in 
cura da un dietologo Sarà 
Lopez il suo sostituto. Esor
dirà De Stefanis un ragazzo 
nel quale Lovati crede ad oc
chi chiusi, mentre Pighin 
torna in campo, al posto di 
Martini, dopo il « fattaccio » 
del petardo di Napoli. Poche 
speranze per i hiancazzurri, 
ma non è detto... 

g. a. 

Gli arbitri di oggi 
(ore 14.3n) 

Ascoli • Napoli: Ponzino, Ata-
lanta - Catanzaro: Ballerini. Avelli
no - Milan: Michelotli; Fiorentina -
Torino: Agnolin. Inter - Bologna: 
Berqamo. Juventus - Lazio: Casarin, 
L. R. Vicenza - Pcruqia: Benedetti, 
Roma • Verona: D'Elia. 

Dal nostro inviato 
SACCOLONGO — Evviva V:-
to Di Tano, ovvivi il ferro
viere di Verdello che nel tor
mentato pomeriggio di Sacco
longo conquista il titolo mon
diale di ciclocross. Era dal 
1967, era dai tempi di Rena
to Longo che un italiano non 
andava sul podio del trion
fo, e ieri il colpo grosso, la 
grande sorpresa, ieri la bel
la, esaltante avventura di 
questo pugliese ventiquattren
ne trasferitosi al nord per 
lavoro, di questo giovanotto 
che indossa piangendo la 
maglia iridata dei dilettanti. 
Piange e dice che non ci cre
de, che non gli sembra vero 
di essere il nuovo campione 
del mondo e invece l'ordine 
d'arrivo è una lampante real
tà. La realtà di un giovanot
to che pratica il ciclocross 
da poco più di una stagione 
dopo aver rinunciato a di
ventare un professionista del
la strada perché è meglio ave
re un impiego sicuro che un 
avvenire incerto. E in un 
breve periodo. Di Tano ha 
fatto passi da gigante, ha 
rivelato doti di eccellente 
specialistf. ha dato ragione 
a chi vedeva in Un un atle
ta capace di recitare ad alta 
voce nella sfida di Sacco
longo. Quinto nel '78 in Spa
gna. il pugliese di Verdello 
(Bergamo) ha lottato bril
lantemente con l'olandese 
Stamsnijder, lo ha inseguito 
e lo ha staccato. Un Di Ta
no sulla cresta dell'onda fin 
dall'inizio, un Di Tano che 
è crescito alla distanza. 

Il favorito Liboton si è ar
reso presto, è via via retro
cesso sino a confondersi nel
le retrovie. Il fiammingo ri
velatosi un anno fa. il cam
pione di Amorebieta, ha con
cluso al tredicesimo posto. 
Di rilievo la prestazione di 
Stamsnijder che. piazzatosi 
quarto in Spagna, vanta ora 
la medaglia d'argento. E Va
gneur? Vagneur è buon quar
to dopo lo svizzero Muller e 
per pochi secondi non si è 
aggiudicato la medaglia di 
bronzo. Vagneur ha dispu
tato una gara dignitosa, la 
sua esperienza gli ha permes
so di uscire onorevolmente 
dal confronto con avversari 
molto più giovani e impe
tuosi. Abbiamo ottenuto la 
prima e la quarta moneta, 

DI TANO commosso subilo dopo l 'arr ivo 

un bilancio decisamente su
periore alla attesa 

La competizione sì è svol
ta su un percorso da ripe
tersi sette volte per una lun
ghezza complessiva di 19,500 
chilometri. In matt inata è 
prevalso il buon senso: per
durando il maltempo, acco
gliendo le proteste dei con
correnti che giudicavano im
praticabile buona parte del 
circuito. la Commisione 
Tecnica ha alleggerito la ca
valcata sopprimendo otto 
ostacoli, e, cosa più impor
tante, ha evitato che i cor
ridori affondassero nel ter
reno di un campo di gra
noturco. 

E' stata, comunque, una 
prova difficile, pesantissima. 
Pioveva e ì dintorni di Sacco
longo erano di un grigiore 
sconsolante quando sfilava la 
banda del paese preceduta 
dalle ragazze che portavano 
i cartelli delle tredici nazio
ni in lizza. Faceva colore an
che un grande tendone da cir
co. il tendone delle feste che 
ospitava una orchestra ro
magnola. e fuori la gente si 

Trionfo azzurro nello slalom gigante di coppa del mondo femminile a Mellau 

Una Quario superlativa inette in fila la Proell 
Successo azzurro di 
squadra con la Gatta 
(6a), la Giordani (7a) 
e la Zini (giunta 10a) 

MELLAU — E' tornato il 
giorno della vittoria per lo 
5ci azzurro :n coppa del mcn-
do Lo ha siglato Maria Rosa 
Quario. milanese di 17 anni . 
la quale si è aggiudicata lo 
slalom speciale di Mellau. in
terrompendo la serie di af-
fermazirni austriache. 

L'azzurra, già vincitrice del
lo slalom delle « World se-
r.es » allo Stelvio all'inizio 
di stagione, ha net tamente 
dominato la prova realizzan
do il miglior tempo nella pri
ma manche e il secondo nel
la successiva, dove ha conte
nuto il r i tomo della regina 
del ( circo bianco ». l'austria-
c-a Ann^marie Moser Proell. 
L'italiana ha stupito soprat
tutto ne'la -eccnda prova, do
ve è -ce-a ccn una freddez
za da f^amoicnessa crnsuma-
ta. amministrando da fuori
classe il Yant-asgio acquisito 
.n precedenza. Nella c'assiii-
ca fina'e ha preceduto la 
Mo=er Proell di 46 100 e !e 
francesi P o r r n e Pelen di 
1"01 e Fab:enne Serrai di 
ì"06. L'afférmazione azzurra 
è sta*.* completa. La :< va'.an-
?a ro=vi >. come è stata defi-
n *a "a -quadra femminile 
italiana d: slalom, ha piaz
zato quat tro concorrenti tra 
e prime dieci: oltre ai pri

mo grad'no del podio rag-
giiin'o dalla Quario. infatti. 
le azzurre hanno colto il se
sto e ti settimo nosto rispet-
*:vamente coti Wilma Gat ta 
e Claudia Giordania e i! de
cimo e ro D a n i l a Zini Ma
ria Rosa Q u a n o ha pratica
mente «chiuso»' la zara nel
la prima manche dello sla
lom. disputatosi su un ptn-
d.o non mo.to ripido, ma va
n o per le diverse condizioni 
di neve, ghiacciato m alcuni 
p.int: e molle in a i tn pas
saggi. 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) MARIA ROSA QUARIO ( | t . ) 

T 2 7 " 9 9 ; 2 ) Moser-Proell (Au.) 
1'2S"45-, 3 ) Pelen (Fr.) 1 '29"00; 
4 ) Serrat (Fr.) V 2 9 ' 0 5 ; 5 ) SacM 
(Au.) V 2 9 - 0 6 ; 6 ) WILMA CAT
TA (It.) I ' 2 9 " 2 l ; 7 ) CLAUDIA 
GIORDANI (It.) T29-36- , a ) 
Wenzel (Liecht) 1'29"40; 9 ) Nel
son (Ut*) 1'29"68; 10) DANIE
LA ZINI (It.) V 2 9 " 8 7 . 

LA CLASSIFICA DI COPPA 
1) Moser-Proell (Au.) 1 9 6 

punti; 2 ) Wenzel (Liecht) 1 3 3 , 
3 ) Nadia (Svi.) 119 ; 4 ) Nelson 
(Usa) 86; 5 ) Giordani (It.) SS; 
6 ) Eppl* (RFT) 8 3 ; 7 ) Sackl 
(Au.) 8 0 ; 8 ) Pelen (Fr.) 7 1 ; 9 ) 
Kinsholer (RFT) 6 1 ; 10 ) Mitter-
miitr (RFT) 6 0 . 

Plank terzo nella discesa libera di Garmisch 
che ha visto il successo dell'austriaco Wirn-
sberger - Klammer fuori gara per una caduta 

TRIONFO DELLE AZZURRE 

La Fischer 
« europea » 
di slittino 

AOSTA — L'azmrra Roswita Fi
scher ha conquistato, a Combasse-
Fenis, il titolo europeo di slittino 
su pista naturale. La Fischer è 
stata la dominatrice incontrastata 
di entrambe le manche», corse sul
la distanza di metà tracciato, per 
una lunghezza di 1 0 8 8 metti, con 
2 2 corre. Alle sue spalle si sorio 
piazzate altre quattro azzurre, cha 
hanno preceduto l'austriaca Hoell-
werthe, prima delle straniere (ol
tre l'Italia, sono presenti atlete 
di altre quattro nazioni: Austria, 
Germania Federale. Jugoslavia • 
Svizzera). Ed ecco la classifica del
ta prova individuale; 

1) Roswita Fischer (It.) tempo 
totale due manche* 3 '05"20; 2) 
Delia Vaudan (It.) 3 '12'37; 3 ) 
Christa Fontana (It.) 3 '12"76; 4 ) 
Herta Hafner {!•.) 3 '12"97; 5) 
Nelly Chapello (II.) 3 '13"76; 6 ) 
Elisabeth Hoellwertha (Au.) 
J ' 1 3 ' 9 7 . 

Dal nostro inviato 
GARMISCH — E' furioso se 
ncn sa spiegarsi il perchè di 
un terzo posto che è certa
mente pregevole e che tutta
via non lo soddisfa. Herbert 
Piank riguarda mentalmente 
il film della gara e pensa di 
aver lasciato preziosi cente
simi nella larga curva che 
immette in uno stretto pas
saggio chiamato Himmelreich 
(che va t radot to in «regno 
del cielo»). «Ho preso la 
curva un metro più in là 
che nelle oorte. La gara, 
forse, l'ho perduta li ». A dir
gli che il nodio non è da 
frettar via sii vensrmo i bri
vidi perchè c'è mancato un 
pelo che retrocedesse al quar
to posto con la discesa di 
Lecnhard Stock, numero 25 di 
pettorale, che gli è finito die
tro distanziato di soli quat
tro centesimi. 

E' seccato anche perchè 
Uli Soie? sii ha soffiato la 
seconda piazza per soli t re 
conte-imi. e s'è seccato per
chè auando è siunto al tra
guardo con un «crono» U* 
57"3.i> che migliorava net ta
mente r.ue'lo del velocissimo 
Seno Fersti n'58"2n> neri sa-
va di aver vinto. PurtroDoo 
la sua eioia è durata un mi
nuto. e cioè il temoo che 
-run-res-e al t raeuardo Peter 
U" :-nibereer l'erede di Franz 
Klammer. Giuliano Giardi
ni è finito ventiseiesimo. 

Quella di ieri è stata la 
grande -rio-nata de*rli austria
ci che hanno cancellato, crn 
una strep:to=a affermazione 
coMet*:va feinque atleti t ra 
i primi dieci), te amarezze 
di una ' ' a r n i e f-'nora avara . 
Al r o m n de'la vendetta au
striaca fa da contraltare la 
pessima prova de*rli svizzeri 
che h ' ^ n o solo Pe 'er Mueller 
al ?^?t:mo posto. Male anche 
i canadesi, che sono a-^ai 
lontani dal foleorante avvio 
di sta eione quando erano 
daonertutto e oarevano in
vincibili. I canadesi hanno 
confermato di essere un pò* 
eli alleeri e disordinati zin-
eari del «t circo bianco » 
comb 'nandme una davvero 
grossa. TI loro allenatore, di
mostrando di essere del tut
to i-maro del regolamento, ha 
fatto cambiare di pettorale 
Steve Podborski e Dave Mur
ray col r isultato di portare 
alla squalifica il secondo 
mentre Podborski l'ha evi
ta ta solo con un ruzzolone 
dopo aver ot tenuto il miglior 
intermedio. 

Ancora disastrose le pro-
i ve di Franz Klammer e Io

li campionato di pallacanestro 

sef Walcker. Franz, che ave
va un intermedio altissimo, 
è caduto subito dopo; Wal
cker è caduto facendosi pu
re male alla spalla destra, 
ma ha voluto ugualmente 
concludere ed è stato addi
r i t tura classificato all'ultimo 
posto. 

E' da notare che quella del 
« Kandahar » era la settima 
« libera » della stagicne e che, 
tanto per cambiare, ha fe
steggiato un vincitore diver
so. Certamente questa incer
tezza è meelio della noia di 
un dominatore che ncn ve
de nemmeno eli avversari. 

Remo Musumeci 

L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Wirnsberqcr (Au.) 1'57"44; 

2 ) Spiess (Au.) 1'57"82; 3) 
Plank (It.) 1'57"85; 4 ) Stock 
(Au.) T 5 7 " 8 9 : 5) Ferstl (RFT) 
1'53"20; 6) Grissmann (Au.) 
T S 8 " 2 3 : 

LA CLASSIFICA DI COPPA 
1) Stenmark (Sve) 135 punti; 

2 ) Lucscher (Svi) 127; 3) Wenzel 
(Liecht) 117; 4 ) Mahre (USA) 

7 2 ; S) Gros (It.) 6E; 6) Neureu-
ther (RFT) 65: 7 ) Stock (Au.) 
6 3 : 8) Mueller (Svi) 6 1 ; 9 ) Read 
(Can.) 58; 10) Plank (It.) 57 . 

La Billy contro Emerson 
in cerca del « colpaccio » 
ROMA — Sconfitta "ri Coppg dei 
Campioni giovedì e Tel AYÌV. I' 
Emerson cerca oggi Is rivalutazio
ne .n campionato centro la Billy 
di Milano, squadra che dopo un 
periodo d'appennamento, ha ri
preso quota, t e d i a n d o s i al se
condo posto in classifica :n com
pagnie di Antonini e Ch'ngmarti-
ni, cioè le stesse squadre che han
no dominato la prima parte dei 
campionato d'ondata. 

Qu'ndi oggi occhi punteti a Va
rese. dov'è in programma il b'g-
rrvatch delio domenica Per l'Emer
seci è un nuovo esame. 

Ma è escine enche per la Bil
ly. Dopo essere ritornata ai /er
tici detta graduatoria deve dimo
strare di potersi mantenere su que
sto livello. 

Interessante enche l'incontro fra 
te Xerox e la Ch'namErt"ni. Per i 
torinesi vele Io stesso discorso del
la B'Ily. Pertenza o tutto gas nel
la parte inirale del campionato, 
poi aprjernamento nella fase cen-
tra'e dell'sncfe'9 e qu'ndi nuovo 
fuoco di fiamma. Oggi però cen
tro la Xerox il coxpito dei tori
nesi non sera dei più agevoli; la 
formaz'one m'Iznese, senza tese'er
si mai Endore ad siti e bassi, ma 
con un comaortarrvento molto rego
lare, è riuscita sempre e stazio-
no-e nelle posiz'eni d'evsngus-d a. 

Occas"one propina enche per ie 

Perug ne Jeens contro il fenolino 
di coda Mecap. I ronuni, domeni
ca sono riusciti ad interrompere la 
serie negativo contro l'Harrys ed 
era hanno il pallino a loro porta
ta per uscire definitivamente dal
ia crisi 

Turni casalinghi inf ne per An-
ton'ni ed Arrigoni. Avversarie di 
turno Cenon e Mercury. Fra le due 
chi sta meglio è la squadra reati
na, mentre i senesi le vittoria do-
vrenno sudersela, poiché la C^non 
non è avversaria tenera. Completa 
il programma Sinudyne-Scavolini. 
Nell'anticipo di ieri la Gsbetti ha 
battuto l'Amaro Harris 101-90. 

riscaldava mangiando salsic
ce e bevendo grappa. Qtia-
rantaset te i partecipanti, e 
c'è subito selezione. Bar.tr. 'un 
giro, infatti, per registrare 
cedimenti e distacchi. E nel 
quintetto di testa c'è Di Ta
no, mentre Vagneur è setti
mo, poi (secondo giro) abbia
mo al comando Stamsnijder 
con 7", su Liboton e 15" su 
Di Tano, Muller e Brouwrs. 
Il ri tardo di Vagneur è di 
25". E intanto, il cielo conti
nua a rovesciare acqua. 

L'olandese Stamsnijder an
ticipa di 25" Di Tano al ter
zo controllo. Poi lo svizzero 
Muller a 45", il belga Libo
ton a 47", l'olandese Snoe-
ijnck. è incitato a gran voce 
Di Tano e si difende Vagneur. 
Quarto giro: Stamsnijder, a 
25" Di Tano, a 41" Muller. a 
l'Ol' Vagneur, a l'19" Cielecki 
e Liboton. E attenzione a Di 
Tano. attenzione al ragazzo 
in maglia azzurra che avan
za, che s'avvicina al fuggitivo 
e lo scavalca. Di Tano, crono
metrato a 12" da Stamsnijder, 
nel quinto giro attacca ed è 
primo a conclusione del sesto 
caroselllo, primo con un mar
gine di 12 secondi su Stam
snijder, di un minuto su Mul
ler e di l'33" su Vagneur. E' 
fatta per Di Tano? E' fatta. 
L'italiano alimenta il van
taggio sull'olandese e si im
pone con lo spazio di 41". 
Terzo Muller a l'Oò", quarto 
Vagneur, quinto Steinke a 
l'44". E inn tribuna il giovane 
Di Tano e il vecchio Vagneur 
si abbracciano e si commuo
vono. 

Oggi il Campionato dei pro
fessionisti con lo svizzero 
Albert Zvveifel alla caccia del ^ 
quarto titolo consecutivo. E' 
opinione generale che sarà 
una battaglia t ra elvetici, tra 
lo stesso Zweifel e il conna
zionale Frinschknecht. che i 
fratelli De 1/laeminck, Ver-
neire e Thaler dovranno ac
contentarsi di lottare per la 
terza posizione. L'Italia schie
ra Antonio Saronni, Giuseppe 
Fatato. Roberto Puttini e Pao
lo Guerciotti, cioè un quar
tetto senza eccessive pretese. 

Gino Sala 
L'ORDINE D'ARRIVO 
1) Di tano ( I t ) un'ora 10' 

17" alla media oraria di km. 
17,933; 2) Stamsnijder (OD 
a 41'; 3) Muller (Svi) a 1' 
06"; 4) Vagneur ( I t ) a VII"; 
5) Steinke (Poi) a V14"; 6) 
Cielecki (Poi) a 121"; 7) 
Snoeljnck (Ol) a 1'39r: 8) 
Jaroszewsski (Poi) a 1"50"j 
9) Nakowskl (Poi) 

LA «FONDAZIONE 
RE CECCONI » 

PREMIA IL CENTRO 
ANTI-DROGA 

ROMA — La e Fondazione 
Re Cecconi », che prende 
il nome dal giocatore del
la Lazio, perito in circo
stanze tragiche, consegne
rà domani, nella Sala del
la Protomoteca in Campi
doglio. il suo premio al 
Centro Italiano di Solida
rietà che si occupa del 
terribile problema della 
droga. Sarà inoltre conse
gnato un bassorilievo in 
argento e oro, opera dello 
scultore Benedetto Robaz-
za, al piccolo Mauro Ca-
rassale che, come si ri
corderà, si offri volonta
riamente di sostituirsi al 
fratello ammalato, rapito 
da una banda in Sardegna. 

Nel corso della cerimo
nia verrà scoperto un bu
sto in bronzo, raffiguran
te Luciano Re Cecconi, 
realizzato dallo stesso scul
tore Robazza. Martedì 
mattina poi i componen
t i la * Fondazione * e I 
premiati saranno ricevu
t i . al Quirinale, dal Pre
sidente Pertini. 

QUEST'ANNO IL 
GIRO DI SPAGNA 

NON SI CORRE 
(RAGIONI 

ECONOMICHE) 
BILBAO — Gli organizzatori del 
Giro ciclistico di Spagna hanno 
annunciato che la corsa 4 stata 
annullata per ragioni econonvche. 
La « Vuelta », giunta quest'anno 
alla trentaquattresima edizione, si 
sarebbe dovuta svolgere dal 24 
aprile al 13 maggio. Il quotidia
no basco e El Correo Espagnol -
El Pueblo Vasco », giornale orga
nizzatore della manifestazione da 
24 anni, ha reso noto che le dif
ficoltà economiche e sociali e i 
deficit degli ultimi anni, hanno in
dotto a rinunciare all'organizzazio
ne della più prestigiosa prova ci
clìstica spagnola. 

Luis Bergareche. direttore della 
e Vuelta », ha precisato di «ver 
dovuto rinunciare all'allestimento 
della corsa, per le risposte nega
tive ricevute da importanti comu
ni consultati per essere designati 
quali sedi di tappa. Bergareche 
ha dichiarato: « I comuni si tro
vano in una posizione delicata a 
causa delle elezioni del prossimo 
mese di aprile, in seguito alle 
quali sono previsti numerosi cam
biamenti. Queste amministrazioni 
comunali non potranno disporre di 
somme uguali a quelli dello scor
so anno per ospitar* il Giro di 
Spagna ». 

ST0CCAHSS0 
NORVEGESE 

Alla genovese, alla vicentina, 
alla marinara, all'adriatica, alla... 

Per le altre ricette 
continuate voi. 

a cura dell'AssoC'azione 
Esportatori Stoccafisso 

0*2SfK9L Norvegese. 
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OSPEDALE MAGGIORE DI SAN GIOVANNI 
BATTISTA E DELLA CITTA' DI TORINO 

"ndetto pub»1 "co concorso per titoli ed esami al oss'o : 

CAPO RIPARTIZIONE ECONOMATO 
SCADENZA: ORE 12 DEL 16 FEBBRAIO 1979 

Per informezioni 
(C.so Bramante, 90 -

rivolgersi al.'Ufficio 

Torno - Te.. 6565 inf 

IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

(Germzno MANZOLI) 

Ccncorsi dell'Er.tz 
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IL PRESIDENTE 

(Giulio POLI) 
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